
LABORATORIO DI MATERIALI METALLICI

SCHEDA DI CARATTERIZZAZIONE 1 : Ghisa sferoidale

Gruppo 1 sottogruppo 3
Nome e cognome Numero di matricola

1.Federico Fontana 597731
2.Othmane Ouahni. 597727
3.Compaore Souleymane 594311

RISULTATI SPERIMENTALI

1.A. MICROGRAFIE

             
      Figura n. 1(100x).Campione non attaccato.                 Figura n.2(500x).Dopo attacco con Nital 3%

1.B ANALISI D'IMMAGINE
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Prima dell'attacco

Fig.n.3 Immagine binarizzata (100x)

Rotondità media dei noduli 1,29
Distribuzione media dei noduli 566/mm 2

Diametro equivalente medio 6,76 µm
Diametro equivalente massimo 32,6 µm

Tabella n.2 Output dell'analisi d'immagine.  



                           1.C PROVE DI DUREZZA (Tipo: HV; Carico: 100kg; tempo 20 s)

Misura 1 Misura 2 Misura 3 Media
276 HV100/20 290 HV100/20 283 HV100/20 283 HV100/20

PROVE DI MICRODUREZZA (Tipo: HV; Carico: 50g ;tempo: 25s;)

Perlite : 307 HV0,05/20

ANALISI DEI RISULTATI-COMMENTO

Prima dell’attacco

Il campione presenta numerosi noduli di grafite, ovvero grafite di forma sferoidale, con parametro di 

rotondità media pari a 1,29. Per confronto con la carta di valutazione microstrutturale delle ghise 

sferoidali, la grafite si può considerare sferoidale al 90% o più.

Il diametro equivalente medio dei noduli è di 6,76 µm , mentre quello massimo non raggiunge i 33 µm. 

La maggior parte dei noduli ha quindi dimensione 8 secondo la normativa ISO 945 (UNI 3775), ma 

sono presenti anche noduli di dimensione 7. 

La distribuzione degli stessi è uniforme su tutta la sezione analizzata e, valutata su micrografie a 100x, 

risulta in media pari a 566 noduli/mm 2 .

Oltre ai noduli di grafite, si notano delle particelle scure di piccole dimensioni ( < 8 µm
2 
) e molto 

vicine fra loro. Si tratta probabilmente di inclusioni di ossidi globulari.

Si osserva inoltre che alcuni noduli di grafite si sviluppano attorno a particelle chiare e tondeggianti, 

costituite da composti Fe-Si .
Dopo attacco con Nital 3%

L’attacco chimico evidenzia che la matrice è formata da grani di perlite lamellare, con ferrite sviluppata 

ad aureola attorno ai noduli di grafite (struttura ad “occhio di bue”).

La perlite non è uniforme. In alcune zone, infatti, la spaziatura interlamellare è maggiore (dell’ordine di 

1 µm) e chiaramente visibile a 500x .Nella maggior parte della perlite, invece, la spaziatura è 

submicrometrica (circa 0,4 – 0,5 µm). Infine, vi sono isole di perlite scarsamente risolte anche a 1000x .
Prove di durezza

La durezza media misurata è di 283 HV , compatibile con la struttura perlitica osservata nella matrice, 

per la quale si sono misurati  307 HV nella prova di microdurezza . 
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